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Al teatro Verdi 
la commemorazio­
ne nel Ventennale 
della Resistenza. 

L'Università e il 
Partito: due punti 
costanti di riferi­
mento nella vita 
del nostro com­
pagno. 

Lo storico ap­
pello agli studenti 
patavini. 

Una rara fotografia di Concetto Marchesi nell'Aula 
Magna dell'Università di Padova il 9 novembre 1943 
durante l'inaugurazione dell'anno accademico. 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 25. 

Attorno al nome di Concetto Marchesi 
— commemorato ieri sera (in Mario Ali' 
cala nei ventennale della Resistenza — si 
sono ritrai ati tutti gli antifascisti, tutti i 
democratici, come allora, dell'aprire la 
manifestazione nel teatro Verdi affollato 
di compagni e cittadini, il compagno Pan­
nocchia, segretario della Federazione co­
munista padovana, ha dato lettura delle . 
principali fra le adesioni pervenute: quelle 
di Togliatti, di Guttuso, di Carlo Levi, di 
Longo, di Manara Valgimigli, del sindaco 
di Padova, del pmf. Norberto Bobbio, di 
Amendola, di Scoccimarro, del prof. Se­
merano, di Luigi Nono, dell'Associazione 
goliardica padovana, dell'operaio lìezzati 
della Stanga a nome degli organizzatori 
degli scioperi del '44, del sai. Pellegrini, 
di Tono Zancanaro, del prof. Aloisi e 
Luporini. Carocci, Bigiaretti, Seroni, Ros­
sana Rossanda, Trombadori: e ancora as­
sociazioni partigiane, organizzazioni sin­
dacali, singoli cittadini. 

E' giusto — ha detto Alleata all'inizio 
del suo elevato discorso — che nel ven­
tennale della Resistenza, del suo storico 
appello agli studenti. Concetto Marchesi 

• sia ricordato dall'Università nella manife­
stazione dcll'8 febbraio e dalla Federazio­
ne comunista padovana. L'università di 
Padova e il Partito furono infatti due punti 
costanti di riferimento di tutta la sua vita. ' 
i\on v'era solo in Marchesi la nostalgia'e 
l'orgoglio del Rettore di questa gloriosa 
università nel momento in cui gli studenti 
a riconsacravano il loro tempio per più 
di ventanni profanato ».• ma cera tutta la 
Stessa fiducia che Marchesi riponeva nella 
scuola e nella cultura. 

.\el suo pensiero, scuola e cultura oitn-
paiano un posto attissimo, in una cane-
sione aristocratica di esse nel senso più 
elevato della parola. • In un suo grande 
discorso sui motivi della sua adesione al 
partito comunista. Marchesi diceva: « O^-
gì, quanto avanza di principali e signoria 
non ha da offrire nessuna anticamera al­
l'arte e alla scienza. Le quali hanno ozgi 
il loro spazio tra le moltitudini umane. -
E anche la scuola attinse da questo spa­
zio la sua forza e la sua perennità... L'at­
tivila intellettuale non può ricevere danno 
daM'eniancipazirfne del * popolo ' lavoratore 
perché di queiremancipaaione * es*a è il 
principale strumento, l'unico .«trumcnto di 
cui l'umanità a*rà sempre IiNotno nella 
perpetuila delle generazioni ». 

La stessa fiducia nel valore liberatore 
della cultura — ha proseguito Aliotta — 
Marchesi Tebbe nel movimento rivoluzio-
nario della classe operaia, come elemento 
capace di dare agli uomini la piena libertà 
della persona umana, di farli diventare 
« fabbri di se stessi ». Da tale inscindibile 

4 unità deWuomo di cultura m del militanza . 
comunista che erano in Marchesi, nascerà, 
quella , sua implacabili ' ferma?* contro 
coloro che egli sentì arversari della lotta ' 
liberatrice della classe operaia e perciò 
stesso della cultura: da,ciò anche la sua 
fermezza nel difendere il Partito nei mo­
menti più drammatici della storia più 
recente Vi era infatti in Marchest la 
capacità di ritmi are, al di là delle con­
tingenze, delle deviazioni e delle defor­
mazioni nciropera di costruitone del so­
cialismo, il valore perenne della Rivolu­
zione d'Ottobre • della ragion d'essere. 
del PCI. . . ^ " ' ^ 
* Alleata, sviluppando la. sua apposito- . 
mante analisi della figura e del pensiero 
di Marchesi, ha aggiunto: « Da tata uni- -
tà di pensiero e di miisia poitica. na*ce-
va inoltre un'altra caratteristica di Mar­
chesi, e cioè f'inquietudine, la ricchezza 
di interessi umani, il continuo traraglio 
che non contrastavano con la fermezza. 
con la disciplina di cui sapeva dar prova, 
ma che non annulla mai il momento della 
ricerca. Qualcuno si chiese se Marchesi fu 
iTramcnte un marxista Se il marxismo si 
intende non come un catechismo ma come 
metodo di ricerca della verità, come con­
cezione generale del mondo, allora ritro­
viamo in Marchesi ranima stessa del mar-
mismo: il senso della storia proprio dal • 

rivotmsionarù*. 

UCCISE AFRO TONDELLI 

Accanto all'adesione al nucleo fonda­
mentale del materialismo storilo, travia-

' mo in Marchesi, la perenne inquietudine 
• che arricchisce questa sua adesione. Il sar­
casmo implacabile clic egli rivolse conti­
nuamente al clericalismo non deve na*con-
dere l'assillo che egli sentila, non nella 
sua limpida coscienza laica, ma nel suo 
rapporto con gli altri uomini: l'assillo di 
intendere appieno il valore del momento 
religioso nella vita delle masse popolari, 

'. una religiosità spogliata di tutto quanto 
di terreno, di politico, di reazionario vo­
leva introdurvi la chiesa di Roma in un 
momento in cui sembrava avesse sposato 
la causa della guerra fredda, restituita in­
vece ai suoi originali valori di spinta alla 
lotta per la libertà e l'elevazione della 
persona umana. 

C'è qui un aspetto molto originale del 
pensiero di Marchesi, che lo collega più 
direttamente allo sforzo di ricerca e di 
azione pratica ilei nostro Partito che fa 
dell'incontro fra le masse popolari catto­
liche e il movimento operaio rivoluzio­
nario un momento fondamentale dell'avan­
zata verso il socialismo. 

Un altro apporto profondamente origi­
nale ed ai anzato nella nostra elaborazione 
teorica Marchesi lo ha dato sui problemi 
dell'arte e della cultura in rapporto alla 
lotta rivoluzionaria. Egli ci ha insegnato 
a distinguere sempre fra il momento ne­
cessario della propaganda politica e quello 
della ricerca culturale ed artistica, che 
deve essere libera proprio per poter es­
sere tale. Ugualmente profonda e costante 
era in lui Cadesione all'idea di vie diverse 
di ricerca e di avanzata verso il socialismo. 
che partiva proprio dall'affermazione del 
talare indistruttibile della Ritoluzione di 

* Ottobre e della funzione liberatrice st olla 
storicamente dall' Unione Sai ietica nel 
mondo moderno. 

\on potremmo concludere questa nostra 
commemorazione — ha proseguilo A tira­
ta — senza ricordare la decisiva funzioni 
stolta da Marchesi dapprima per tessei 
le prime file delVunità antifascista, quimdi 
per promuovere la grande lotta popolare 
della Resistenza. Ma proprio perché/Mar­
chesi aveva capito la nostra politfta di 
unità, dandovi un personale, drcisipn con­
tributo, ' non dobbiamo dimenticare che 
egli partita da quello che GramsJ chiamò 
magistralmente « lo spirilo di deissione n 
della classe operaia: cioè dalla coscienza 
che ha la classe operaia di dmer conqui­
stare e consert are la prnprim autonomia 
di classe come condizione s»ssn per porsi 

-. sul terreno della ricerca, deuconlalto e del-
i falleanza con altre forze sofia!i e politiche. 

Ed era per la decisivti azione unitaria 
stolta nel corso della Resistenza che Mar­
chesi senti profondamente, personalmente, 
il dramma della rottufa delVunità antifa­
scista avvenuta dopo m Liberazione. L an­
tifascismo di Marche* era pane essenziale 
del suo modo éTeàsere comunista. Egli 

l aveva penetrato a fondo la natura di classe 
' del fascismo, forse proprio per il lungo 

studio sulle ' tirannidi deWantichità. i\ on 
cadde negli errof e nelle approssimazioni 

_>,; di altri pur grandi intellettuali italiani. 
Quelli della atterra fredda, della discri-

minazione anljeamiinisia, furono per Mar­
chesi anni dmficili. di sofferenza: temerà 
fossero il coMcime per nitori rigurgiti rea­
zionari e folcisti. E fu un nemico implaca­
bile deiripiieomunismo, del degasperismo, 

. ' dello senilismo. Oggi siamo entrati in una 
>* nuora fase politica grazie alt opposizione 

fiera del movimento operaio, nel quale 
Marchesi ebbe un ruolo di primo piano. 
Il suo insegnamento dunque è più che mai 
attuale; ha conclusa applattditissimo /*on. 
Alleata. Marchesi ha contribuito m farci 
capire tutto il ralore dellautonomia e del-
Punita della classe operaia, ha contribuito 
a rendere più chiara la concezione del 
Partito Comunista come avanguardia non 
solo pratica ma ideale della lotta della 
classe operaia, per affermarne Vegemonia, 
per costruire attorno ad essa un nuora 
blocco storico su cui si fondino un nuovo 
potere, una nuowi società e un nuot o Stato 
nel nostro paese. 
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Orlando Celani accusato 
di aver volontariamente 
ucciso Afro Tondelli è 
stato fotografato nella 
piazza di Reggio mentre 
punta Tarma, prendendo 
la mira - Con la prova 
sotto gli occhi, lo spara­
tore ha continuato a ne­
gare durante tutto Pin-
terrogatorio 

,/ 
b<*S 

/ 

ave va armi» sostiene 
/ 

ente 

menti di 
lui. a part, 
stimonia 

Dalla nostra redazione 
1 MILANO. 25. 

Al processo per i fatti dv 
Reggio Emilia il commissario 
Giulio Cafari Panico ha con­
cluso la sua deposizione ed 
ha ceduto il posto ad Orlan­
do Celani. Costui è stato rin­
viato a giudizio in stato di 
detenzione per « avere in 
Reggio Emilia, il 7 luglio, 
quale guardia di PS addetto 
ad un idrante della polizia 
in servìzio di ordine pubbli­
co in occasione di disordini 
di piazza, contrariamente al­
le mansioni affidategli ed 
agli ordini ricevuti, cagiona­
to la morte di Afro Tondel­
li, sparando contro lo stessoj 
un colpo di pistola, abusa 
do così dei poteri confer/fì 
gli >. 

Celani, che è sempraf sta­
to assente dal processo per 
le «condizioni di-depressio­
ne psichica » in cuy versava. 
è comparso in aula durante 
una sospensione/deirudien-
za. scortato dar una mezza 
dozzina di carabinieri; 

Uno dei ' principali ' docu-
Fcusa contro di 
le numerose te-
è rappresentato 

dalla fotografia nella quale 
si vede/un uomo in tuta, in­
ginocchiato presso un idran­
te, nella posizione di uno 
cheyspari con la pistola. Ce­
tani, come lui stesso ha am-

sso, era il solo poliziotto 
tuta sulla piazza di Reg­

io Emilia, era addetto al­
l'unico idrante che operò 
contro i cittadini, era arma­
to di pistola: ciononostante 
ha negato di essere l'uomo 
della fotografia ed ha assen­
tito quando il presidente gli 
ha ricordato che, in istrut­
toria, ebbe la spudoratezza 
di sostenere che ^quello era 
un fotomontaggio. - ," 

Il ' poliziotto, dunque, ha 
negato di aver sparato con 
la pistola — dovrà venire in 
assise il maresciallo di PS 
Armando Poggi, il quale te­
stimoniò di aver visto l'uomo 
in tuta sparare con la pisto­
la e di avergli gridato di non 
farlo — ha negato di aver 
sparato con il moschetto di 
un altro agente, spiegando 
che si trattava di un trom­
boncino per il lancio di bom­
be lacrimogene. 

a Perchè si mise a lanciare 
lacrimogeni, visto che era 
addetto all'idrante? > gli ha 
domandato il presidente. « Il 
tromboncino di uno degli a-
genti non funzionava ed io 
l'ho aggiustato» ha risposto 
l'imputato ricordando di es­
sere armiere. r« Quanti colpi 
ha sparato? ». « Da sei a ot­
to » ha precisato Celani. 

Celani ha detto inoltre di 
non aver visto giovani in mo­
tocicletta. di aver potuto fa­
re con l'idrante, prima che 
si guastasse, un giro non 
completo della piazza, di a-
ver sentito colpi di arma da 
fuoco provenire dal palazzo 
delle poste. 

Poi l'interrogatorio : del­
l'imputato si è spostato sulla 
questione della pistola d'ordi­
nanza. Il Celani. a proposito 
della pistola, aveva dato ver­
sioni contrastanti durante la 
istruttoria: in un primo tem­
po aveva detto di averla usa. 
ta l'ultima volta tre o quat­
tro mesi prima dei fatti del 
7 luglio, durante una eserci­
tazione. In un secondo tem­
po, disse di non averla usata 
da sei o sette anni. In real­
tà il perito riscontrò che la 
pistola BOB «ra stata usata 

da almeno u n c i n o . Ciò si-
ificava che i l \ 7 luglio il 

elani non avevav usato là 

de 
se 
to 
e 

za., <' uà pistola d'ordin 
Davanti ai giudici. "Slamat-
la, Celani è tornatoNsulla 
rsione dei tre o qua 
si. modificandola nel 
che il riferimento era a 
ima o alfa penultima 
a di tiro/ Per un paio 

si è andati avanti su 
i questione, col presi-
ch» tentava di capire 
elani poteva aver usa-
£istola di un collega, 

utato che negava 
chiarire questo fatto 
odo come si giungeva 
ovvigionamento dei-

ioni, la corte ha de-
entire come teste il 

o Manganelli, di-, 
riore del Celani. 
,e ha pure decisi 

del difensore 
sentire un es, ^ 
sibilità di in^rìtiì-
Lche accusa ilfpo-

corte ha a nelle 
hiesta de lwv-
i, a nomeJiel-
perchè sitf.ri 
ndo del 

rsonal 

e 
_'!'» 
le mi! 
riso 
maresi 
retto 

La 
su richi 
Celani, 
tn sulla 
dire la 
liziotto. 
accolto la 
vocato Bo 
le parti civ 
chiesto al e 
ni il fascicoli 
l'imputato 

Prima che 
tirasse per d 
istanze, il Cela 
che le fotografi 
rispondono alla 
sistente sulla r. 
gio Emilia. Tal 
strano che. almeri 
ti sulla piazza, n 
no pericoli di sort' 

tn apertura di u 
me si è detto, era 
eluso ~ l'interrogator 
commissario Cafari. L'avvo­
cato Landini gli aveva do­
mandato se, nella sua qualità 
di capo di gabinetto, sapesse 
dire se nel periodo giugno-
luglio 1960 erano giunte par­
ticolari disposizioni per i ser­
vizi di ordine pubblico da 
parte del prefetto e del mi­
nistero degli Interni. 

Cafari ha - risposto con : il 
consueto < non lo so 9 e la 
corte - si è riservata d i : de­
cidere *• sulla richiesta * del-
l'avv. Landini di • acquisire 
agl i . atti le circolari - perve­
nute alla questura di Reggio 
Emilia nel periodo interes­
sante il processo. 1». 

Rispondendo al l 'aw. Lan­
dini, Cafari ha ammesso di 
aver visto passare delle au­
toambulanze in via Spallan­
zani ma ha negato di nuo­
vo con bella impudenza, di 
aver saputo allora che ' ci 
fossero stati morti e feriti. 

L'interrogatorio di Cafan 
si e concluso con alcune im­
portanti ammissioni, che in­
direttamente dimostrano la 
responsabilità delle forze di 
polizia per gli incidenti di 
Reggio. Il commissario, in­
fatti, su richiesta dell'avvo­
cato Bonazzi ha riconosciuto 
che per i comizi della CdL 
era solitamente richiesto 
l'uso di altoparlanti all'ester­
no del teatro dove si svol­
geva la manifestazione. Oli 
son s l a t e i fatte vedere al* 
cune foto e Cafari ha am­
messo che si trattava di ma­
nifestazioni organizzate dal­
la CdL a Reggio Emilia Nel­
le foto si vede la piazza ne­
reggiare di folla 

e Rifiutare l'uso degli al­
toparlanti — ha commenta­
to l 'aw. Bonazzi — significa­
va quindi, obiettivamente. 
l'intenzione di provocare in­
cidenti ». ' » , . ' * > 

Fernando Strambaci 
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Due libri di interpretazioni 
della civiltà d'oggi: 

Roberto Giammario* 
DIALOGO SULLA 
SOCIETÀ AMERICANA 
«Siggi» pp. 286. L. 2000. 

La società americana coma 
paradigma della civiltà ' ed 
massa nella discussione di un 
giovane saggista italiano. 

Herbert Marcuse 
EROS E CIVILTÀ 
«Saggi» pp. xxxii-117. L. ajao. 
Una interpretazione psico-
analitica della società moder­
na. Felicità e progresso sono 
veramente inconciliabili? La 
filosofia sociale di Freud in 
uno dei più importanti libri 
americani di discussione del­
la psicoanalisi. 

Due libri sui problemi della 
sinistra internazionale: 

COESISTENZA 
E RIVOLUZIONE 
«Libri bianchi» pp. 497. L. joo«. 
Documenti della disputa ci-
no-sovietica a cura di Enrica 
Collotti Pischel e Paolo Cal­
zini. 

A t 

•v ma fonato 
/ 

i . -E* uno squallido personaggio, ni#V,*orl 

insignificante, questo Orlando (affarìi, 
agente di pubblica sicurezza, chtif,\Q(1 pi 
compare davanti ai giudici, tra ffikara-
binteri. accusato di aver ucciso,Jum un 
colpo di pistola ti giovane Afro 3»|ffidellt 
durante la manifestazione di Rchùtf Emi­
lia Magro, addirittura scavatoTgcon un 
gran naso aquilino e i cnpcnjjjfcnpht e 
impomatati. Orlando Celani 
aspetto remissivo e spaventa 

Il 7 luglio del '60 doveva e, 
assai più sveglio ed eccitato 
a quanto egli stesso racco 
)^ell'autobotte della polizia 
u\ giro per la piazza inaff, 
dahx\emcnte i manifestanti 
si inceppò. Attorno piovevi 
altri owe poliziotti rimase 
nella cabina di guida al ri 

precipitò fuori. 
c\e? Qui le ver. 

testimoni vi 
un gviocchìo a 
tiro a\segno, con 

rea S(r\metri di 
tuta tìlft, l'un 
era difficile 

ografato Sui 
La sua altiv; 
nguinaria:\t 
oncino ' / 

l i d o riparò 
he funziona 

J,bggi un 

pe invece 
tovrava, 

% l'idrante 
cui fece 

to abbon­
ai l'idrante 

sassi. Gli 
tiggiamente 

Il Celani. 

(>• 

invece, 

mett 
come 
stava 
saia u 
campo. 
persino 
Egli negt 
fu meno 
col ' tr< 
inceppai 
dimostrare 
otto colpi *v& tutte le dii 
bastanza granito visto 
era il suo c&mpito e chi 
vava affattptjàn pericoli 

Perchè lo^fece, egli i 
inimitato, iti te alta, noi 
limita a negra» di ave] 
pistola e, per fi resto, ni 
te: né cartellane mofo^ 
manifestanti sytjfui eseri 
lità di tiratoi^ E' rima 
nell'infcrmeria *4el carc\ 
pressione psichica e qi 
le lacune e le càfUraddL 
posizione. Eppdìi^ è pi 
duo di questo gkiere, 
chico assai incerta, chà 
armi e spedito a\\man\ 
situazioni che ricntedef 
riorc dominio delle>pri 

Se il Cclani si fo$it\-

• sei 

fabbrica per essere assunto come ope­
raio. l'avrebbero probabilmente sottopo­
sto a un'accurata visita medica per con­
trollare il suo stato fisico e mentale. Es­
sendo un poliziotto gli consegnano in­

vece una pistola, con sette pallottole in 
dotazione, e lo autorizzano in tal modo 
a sentirsi superiore ai comuni e inermi 
mortali. 

Ma, almeno, si conoscono i precedenti 
di questo individuo armato'.' Si hanno le 
prove dei suoi sentimenti democratici? 
Vi è da dubitarne, visto che ti suo difen­
sore si oppone alla presentazione del fa­
scicolo personale da cui potrebbe riiti/-
tare, ad esempio, una sua attività durante 
il periodo repubblichino non perfetta­
mente consona alle sue funzioni. E* una 
ipotesi che purtroppo la corte non ha 
ritenuto di dover chiarire. Cosi ci resterà 
un dubbio. Ma un dubbio non infondato, 
visto che la prima preoccupazione dei 
governi succeduti alla liberazione fu pro­
prio di estromettere dalla polizia tutti gli 
ex partigiani, per sostituirli coi reduci 
delle camicie nere, degni di maggiore af­
fidamento. 

Si è chiesto molte volte, in questi 
anni, il disarmo della polizia. Lo si è 
negato, da parte del governo, in omaggio 
alla concezione che l'insegna del poli­
ziotto è l'arma al suo fianco. Ragion per 
cui, tanto più è armato e tanto più è ri­
spettabile. Infatti, se ti Celani aveva sol­
tanto un idrante e una pistola, gli altri 
agenti della mobile e dei carabineri. re­
cavano invece con loro mitra, fucili. 
' tromboncini - lacrimogeni e vìa dicendo, 
quasi dovessero affrontare divisioni di 
crudeli invasori e non liberi cittadini 
che esercitano il proprio diritto demo­
cratico di protestare e di manifestare. 

I risultati sono evidenti: la piazza di 
Reggio Emilia diventò un campo di bat­
taglia con morti e feriti disseminati da 
ogni lato, in ottemperanza alle istruzioni 

. . . . di un capo di governo che ricercava Val-
isti e neppure leanza dei fascisti e ne impiegava conse­
re la sua adi- pHenfemente i metodi. Ora Tambroni è 
recentemente^ caduto, ma 'il metodo resta: la polizia 
con una de-\ rimane armata e lo stesso agente Celani 
spiega forse \ non .sarebbe qui, in corte d'assise, a ri­
de/Za sua de- \pondcre di omicidio se non avesse avu­

ta la disgrazia di indossare una tuta blu 
frappo vistosa e riconoscibile. Fosse stato 
in grigioverde, se ne starebbe tranquillo. 
conie\ il magpiore dei carabinieri, altro 
rcspohsabilc del fuoco, ma che nessuno 
ha pensato di portare sul banco degli 
accusati \Il che dimostra come, giudican­
do un agtnte Celani qualsiasi, si sia an­
cora ben lontani dal ristabilire la giu­
stizia. \ 

Rubens Tedeschi 

sono con-
il Celani 

e sparare, 
a gente che 
anza. Indos-
prescnte sul 

Ifonderlo. Fu 
ta posizione. 
secondo lui, 

un collega 
•lacrimogene 

oi, forse per 
tirò sette od 
i. Gesto ab-

uesto non 
li non si tro-

, lo spicca. Lo 
fn'epa ntàla: si 
oarato con la 

fìha visto ìfoen-

I 
I 
I 
I 
I 

Saverio Tutine-
GOLLISMO 
E LOTTA OPERAIA 
«Libri bianchi» PP- *J». L. 150* 
Il grande sciopero dei mina­
tori nel '63 e le nuove pro­
spettive della lotta di classa 
in Francia. 

Due novità della narrativa 
italiana: 

Lucio Mastronardi 
IL MERIDIONALE 
DI VIGEVANO 
« I coralli » pp. 184. RU. L-15». 
Dopo / / calzolaio di Vigeva* 
no e 7/ maestro di Vigevano, 
il terzo atto della «comme­
dia umana » di Mastronardi: 
un candido immigrato nelle 
maglie del miracolo econo­
mico. 

I 
Jo un indivi-
^equilibrio psi-
ene munito di 
cr l'ordine in 
bero un supe-
ie reazioni. 

resentato in una 

I 
I 

J 

Luigi Davi' 
L'ARIA CHE RESPIRI 
c i coralli» pp. 371. Ril. L.200*). 
Uno dei rari scrittori venud 
dal mondo della fabbrica, do­
tato di una svelta, tagliente) 
allegria. 

Due novità nella * Piccole 
Biblioteca Einaudi »: 
Lionello Venturi 
STORIA DELLA 
CRITICA D'ARTE 
pp. 388. L. 1300. 

La nuova edizione di un\>. 
pera ormai classica: artisti, 
scrittori e pensatori d'ogni 
tempo dinnanzi ai problemi 
delle arti figurative. 

Per accertamenti di responsabilità penali 

Il magistrato atten 
la relazione sulle dogai 
Verrà esaminata la posizione dei trenta funzionari 

TERNI. 25 
Per !o scandalo MastreUa la 

parola è dj nuovo alla m?.g.-
«tratura Stavolta .1 dogan.ere 
g a condannato a venti anni d 
carcere ;1 lujsl o scorso, non 
c'entra II sostituto procurato­
re della Repubblica di Terni 
prof Manno Aldo Colacci. do­
vrà invece esaminare la posi-
z.one dei trenta funs onar: d-,l-
!a .dogana — ispettori, diret­
tori. cassieri e ricevitori — ckt 
nella relaz'one della commis-
sioi.e di inchiesta mimster.ale 
vengono Indicati come corre­
sponsabili dello scandalo. 

La re!az:one è stata eia con-
5egn-.tr. all'attuale m rrstro del. 
le Finanze Tremelloni e depo-
s Hia quindi nelle >• sepre'cr e 
n^llfi Ornerà e del Senato * P 
prof Colacc: è ;ii attesa d. r,-
ceven.e una eop.a- l'e>ame d' .-
la rel.iz.one dovrà servire ad 
prcertare se es stono resnon^-
b.lità anche penali dei trenta 
funz:or.tri coinvolti nello scin­
dalo. per i quali sono stati già 
preti provvedimenti disciplina* 
ri. Tredici di esii, infatti, sono 
stati sospesi dal serviiìo. Uno 
di loro, inoltra, rispetterà di 

Paolo Sylos Labini 
OLIGOPOLIO E 
PROGRESSO TECNICO 
pp. 244. L. 1000. 
In una nuova edizione, l'a­
nalisi delle prospettive eco* 
nomiche nate dalla contea* 
trazione industriale. 

Nella a Nuova Universale Bit 
naudi »: 
Dopo la «Recherchc» da' 
Proust e i due maggiori ta» 
manzi di Stendhal: 

Fidor Dostoevskij 
DELITTO E CASTIGO 
pp. txxx-éy; Ril. L. 2500. 

seconda classe Mar.o De Feo. trebberò dover rest.tuire, dopo 
_. , J .__ _ ™._ ^ - l a eventuale condanna, e di ol­

tre f*00 m.I.om Non è detto pe­
rò che l'attenzione della ma­
gistratura si appunti sol­
tanto sulle responsabilità dei 
trenta funz.onan statai, nomi­
nati nella relaz.one Non biso­
gna dimenticare che lo scanda­
lo r.guarda anche i rapporti 
del Mastrella con le acciaierie 
di Stato - Terni -. Essi vengo­
no definiti dai relatori come 
rapporti - che si svolgevano al 
di fuori d: ogni disciplina legi­
slativa e regolamentare -. 
- Un altro personagg.o. poi. sta 

vagliando attentamente la re­
lazione della commissione è il 
direttore generale delle doga­
ne dot! Ugo Cplderom ;1 qua­
le dovrà dee.dere se defer're o 
meno 1 trenta funzonari doga­
nali all'apposita commissione 
d.sc.pl.nare. 

Cesare Mastrella. intanto, è 
stato trasferito proprio oggi 
pomeriggio, poco dopo le 16. 
nelle carceri di Perugia, dove 
attenderà a processo d'appello 
che dovrebbe svolgersi n*>! 
prossimi mesi. 

dovrà r.spondere m Tribunale 
.n mer.to alla spar.zione e ma-
nom.ssione dei reg.stn telefo­
nai delia dogana di Roma 

Del resto il g iud.zo espresso 
dalla comm.ss.one di inchiesta 
amministrativa nei confronti 
dei trenta funzonari norr.-nat: 
e di per sé molto pesante - E" 
da ritenere — si d.ce nella re­
lazione — che le az.oni cr.mi-
nose del Mastrella avrebbero 
potuto essere tempestivamente 
identificate e represse solo che 
da parte dei funzionari ispet­
tivi e direttivi fossero stati po­
sti m opera tutti i mezzi d: 
controllo e d cautela prev.st-
dalle dispos z.on. o cons gì.ali 
dali'esper.enza » - f 

Invece tutt; 1 funzonari che 
per rag on- di lavoro avevano 
rapporti con il Mastrella. non 
usarono - un m n.mo di pru­
denza. se non di perspicacia • 
nello svolgere il loro compito 
Diciassette di loro sono già sta­
ti deferiti alla Corte dei Conti 
perche SÌ accerti la - l oro re­
sponsabilità di natura patri» 
mozualt». La somma eba pò-

Nella a Collezione di Ara» 
tro », mentre continui U se* 
rie delle opere di Brecht eom 
Un uomo è un uomo, e imi* 
zia quella delle commedie M 
De Filippo con Natale in cm 
sa Cupiello, Questi fanta­
smi!, Filumena Marturano # 
Le voci di dentro, escono L t 
Mandragola di Machiavelli, 

rma di Lorca e le Tre so-
relhW/ Cechov. 

Riunite in Volume le opere 
* minori» dell'autore deh 
/ U o m o senza qualità; 

Robert Musil 
RACCONTI 
E TEATRO 
« Supercoralli » pp. 464. 
Ril. L. 3000. 
/ turbamenti del giovane Tòp­
less, i racconti di Tre donne 
e di Incontri e le commedie 
Vinzenz e / fanatici. 
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